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RICERCANDO L’ESEMPLARITÀ DEL 
PIANO. GIOVANNI ASTENGO AD ASSISI  

ALESSANDRA MARIN 

Abstract 
Reviewing his planner experience, Giovanni Astengo has repeatedly described his first professional 
assignment in Assisi as 'unexpected' and intense 'adventure' that became the place where he gives 
shape to the general, scientific principles of his plan. Assisi was the first, fundamental opportunity 
to put into practice what he had elaborated since the end of the war, with his participation in the 
national urban planning debate, his teaching at IUAV, his work into the magazine Urbanistica. 

Keywords 
General Regulatory Plan, Historical centres, Landscape, Land uses, Scenario. 

Introduzione 
Ripercorrendo la sua esperienza di pianificatore nel corso degli ultimi anni di attività, 
Giovanni Astengo ha più volte definito quello di Assisi come un primo incarico 
professionale «inaspettato» e «non ricercato», un’«avventura» appassionante e intensa, 
che diviene il luogo in cui – seppure parzialmente – inizia a prendere forma compiuta 
il «principio generale, scientifico, etico e politico» [Astengo 1991, 275] che dà forma 
alla sua idea di piano. Assisi è la prima, fondamentale occasione di mettere in campo 
quanto elaborato in dieci anni dalla fine della guerra, attraverso la partecipazione al 
dibattito urbanistico nazionale, l’insegnamento allo IUAV di Giuseppe Samonà, i 
concorsi e le attività svolte per il Ministero dei lavori pubblici e la rivista Urbanistica. 
In questo saggio tenterò di ricostruire, attraverso le parole del suo protagonista e la 
documentazione da lui stesso accumulata nel proprio archivio, i modi nei quali si è 
sviluppata questa «occasione» e, attraverso di essa, una parte fondativa e fondamentale 
del percorso professionale di Giovanni Astengo. 
Un piano dall’iter tormentato, che inizia nel 1955 e termina nel 1972, sovrapponendosi 
quindi a quello dei piani per Genova e per Bergamo, a loro volta essenziali per 
comprendere la realizzazione di un altro “percorso modello” per la pianificazione, 
dedicato questa volta alla città di grandi dimensioni e alla scala sovracomunale, ma che 
non mancherà di tornare sulla definizione degli strumenti di intervento sulla città 
storica, il paesaggio urbano e periurbano, ecc. 
Ma è durante la lunga vicenda di Assisi che Astengo utilizza l’occasione per costruire 
una sorta di magistrale e concreta lezione di urbanistica per l’Italia, e che come tale 
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troverà posto (nella sua prima versione, prima adottata e poi rigettata dal Comune) 
nelle pagine della rivista dell’Istituto nazionale di urbanistica, della quale è direttore dal 
1952. 
Un percorso non solo lungo, ma accidentato, costellato di momenti nei quali il lavoro 
di Astengo diviene esempio, nel bene e nel male, del rapporto che si sviluppa in quegli 
anni tra urbanistica, territorio e istituzioni, che vede la redazione di due piani, in parte 
diversi, che avanzano, per la prima volta nel nostro Paese, la proposta di un’idea 
“completa” di piano, che giunge a sviluppare in dettaglio e a dare realizzazione concreta 
alle ipotesi di base, delineate fin dal biennio 1956-1957. 
Con intensa ed efficace sintesi, così Astengo descrive, dieci anni dopo, mentre il piano 
ancora è via di approvazione, il contesto assisano alla metà degli anni Cinquanta e i 
punti cardine del piano adottato nel 1958:  

[…] una città medievale di straordinario interesse come documento di civiltà urbana, 
ricca di monumenti significativi di un momento di esplosione culturale, inserita in un 
paesaggio, tutto testimonianza di storia e di civiltà; una città ancora perfettamente 
conservata in alcune sue parti, nonostante recenti gravi intrusioni e manomissioni, 
visitata da folle di turisti e pellegrini, ma sostanzialmente vera e con molti problemi. Il 
piano [...] cercava di dare risposta a tutti questi problemi; promuoveva il 
rimboschimento della montagna e l'irrigazione della pianura e creava una struttura viaria 
che consentisse di scoprire in tutta la sua bellezza l'antica città storica; fissava vincoli 
rigorosi di non edificazione entro e fuori le mura, ed individuava analiticamente nella 
città storica i valori architettonici ed urbanistici e le abitazioni bisognose di risanamento 
per le quali erano state studiate modalità di intervento a comparti di risanamento 
conservativo; proponeva autorimesse sotterranee all'ingresso della città storica e stabiliva 
per l'espansione sul colle una edificazione a piccoli quartieri tra loro intervallati nello 
stupendo paesaggio naturale [Astengo 1968]. 

Un piano esemplare 
La visione che in genere viene trasmessa del piano di Assisi, cristallizzata in molta della 
critica urbanistica, è quella del piano costruito nei due primi anni di intenso lavoro da 
Astengo e i suoi collaboratori, e reso noto dalla pubblicazione nel numero 24-25 di 
Urbanistica, edito nell’ottobre del 1958, nel momento in cui le molte “perplessità” 
avanzate per mesi su questo strumento urbanistico dalla politica locale stavano per 
produrre il rigetto del piano stesso. 
Nonostante Astengo dichiari che nel numero di Urbanistica la relazione del piano sia 
«quasi integralmente riprodotta» [Astengo 1958a, 3] sono individuabili alcune 
differenze tra le modalità di descrizione e articolazione del testo del piano proposte 
negli elaborati originali e nella pubblicazione sulla rivista dell’INU, che rivelano la 
forma “tecnica” dello strumento, più che quella “didattica” che assume nella 
pubblicazione. 
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1: Piano regolatore generale di Assisi, montaggio di provini fotografici di lettura dei caratteri dello spazio urbano, 
[1955-1957] [Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti, Fondo Giovanni Astengo]. 
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In tal modo, attraverso la lettura dei documenti prodotti dal 30 agosto 1955 al 30 
novembre 1957, si possono verificare la dimensione e il dettaglio dell’analisi dello stato  
di fatto e del proposto percorso di individuazione dei problemi cui dare risposta, più 
vasto e articolato nella relazione consegnata alla discussione del Consiglio comunale, 
ed emergono alcuni aspetti con maggiore forza, come la volontà di anteporre ad ogni 
altra argomentazione la lettura dei caratteri ambientali, geografici e dell’ambiente 
antropizzato. 
I testi cui vengono affidate l’illustrazione e la denuncia di situazioni cui è necessario 
che il piano ponga freno e rimedio, restano sostanzialmente invariati nelle due versioni, 
ma si percepisce tra di esse il distacco dato dalla mutata situazione, tra lo slancio nel 
presentare un lavoro concluso e convinto e la difficile congiuntura data dalla mutata 
situazione politica. 
I due aspetti di questo mutamento sono dati, come è noto, dall’elezione nel maggio 
1956 di una nuova amministrazione comunale, con la quale i rapporti perdono «il 
calore, l’adesione ed il consenso che avevano nel precedente periodo» [Astengo 1958b] 
e dalla promulgazione, il 9 ottobre 1957, della cosiddetta Legge speciale per Assisi, che, 
anziché essere utilizzata (approfittando di finanziamenti e agevolazioni concessi) come 
strumento per avviare e attuare il piano, ne diviene il maggior fattore di crisi. 
In un contesto mai assoggettato a strumenti urbanistici, amministratori poco avvezzi a 
esercitare il potere in favore dell’interesse collettivo, sollecitati da tecnici locali e 
proprietari, facevano sempre più ricorso all’utilizzo del potere discrezionale, anche 
nello scoprire una “vocazione industriale” che il territorio assisano mai aveva 
dimostrato, fino ad allora, di possedere. 
È proprio il tema della dimensione ipotizzata per le nuove aree industriali, insieme ad 
altre previsioni infrastrutturali in qualche modo connesse, a fare da detonatore. Infatti, 
il giorno prima della – a lungo procrastinata – adozione del piano da parte del Consiglio 
comunale, lo stesso approva la costituzione di nove «aree idonee allo sviluppo 
industriale ed artigiano» per una superficie complessiva di 4.900 ettari, contro i trenta 
stimati dal piano di Astengo come necessari al fabbisogno, per un periodo di circa un 
ventennio, del Comune, nel caso di massimo sviluppo sia della spinta demografica, sia 
del settore secondario. 
L’amministrazione, utilizzando in modo pretestuoso alcune prerogative conferitele 
dalla legge speciale, liberalizza di fatto la realizzazione di impianti industriali sull’intera 
piana di Assisi. 
Ma se questa vicenda delle aree industriali agisce da grimaldello, altri attacchi al piano 
si stanno per manifestare. È qui il caso di ricordare in sintesi su quali elementi di base 
si fondasse il piano elaborato da Astengo: 
- una revisione generale del sistema di viabilità principale, pensata per migliorare 

l’accessibilità alla città storica e rendere più fluida la circolazione nella pianura, 
utilizzando al meglio la maglia stradale esistente; 

- un complesso di interventi di valorizzazione del territorio non urbanizzato, che 
riesce in modo del tutto innovativo ad avere una coerente valenza paesaggistica ed 
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economica, peraltro concentrandosi innanzitutto sulle aree del territorio collinare e 
montano; 

- la specifica puntuale delle condizioni d’intervento su tessuto edilizio e spazi non 
edificati interni alla città entro le mura, basata su valutazioni in cui «pur ponendo 
all’apice dei valori storico-ambientali la componente medioevale, Astengo rilegge 
tutta la successiva storia urbanistica con rispetto […] riportando sempre la 
valutazione di ogni singolo elemento al suo rapporto con il contesto urbano» 
[Dolcetta 1991, 112];  

- la ristrutturazione dell’abitato dei centri minori, specie di Santa Maria degli Angeli, 
definendo adeguate zone di espansione sia residenziali, sia produttive, queste ultime 
organizzate come “aree attrezzate”; 

- la definizione in prossimità della città storica di un nucleo di espansione, delineato 
mediante piano particolareggiato, e la contemporanea sostituzione di un vincolo a 
non aedificandi per un’area di 2 chilometri di raggio a partire dal perimetro delle 
mura, finalizzato alla difesa della percezione (e perciò non solo alla conservazione, 
ma a una reale valorizzazione) del patrimonio storico e culturale della città murata 
e del paesaggio circostante [Astengo 1958c]. 

2: Piano regolatore generale di Assisi, Assisi e Santa Maria degli Angeli, zonizzazione, 1957 [tavola pubblicata in 
«Urbanistica», n.24-25, 1958]. 
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La lunga, defatigante opera di demolizione messa in atto dall’amministrazione dal 
settembre del 1957 all’aprile del 1958 non tralascia di mettere in discussione alcuno di 
questi punti, a partire dagli elementi fondanti il piano del traffico, alcuni dei quali 
verranno stralciati in sede di adozione, per arrivare ai piani particolareggiati, che non 
vengono adottati insieme al piano generale – come previsto e richiesto da Astengo, che 
li considerava non tanto piani a sé, ma «minute e dettagliate specificazioni e 
prescrizioni» [Astengo 1957, 125] del piano regolatore stesso – ma più volte 
accantonati in attesa di discussione fino alla decadenza della delibera di adozione del 
piano stesso, il 21 febbraio del 1959. 
Quest’ultimo atto, legato all’accoglimento in toto delle 76 osservazioni pervenute dopo 
la pubblicazione del piano adottato (alcune peraltro in contrasto tra loro), lascia il 
Comune senza alcuno strumento adeguato a guidare una crescita improvvisamente 
“drogata” dalla legge speciale. 
La finalità dei poteri locali che si oppongono al piano è più politica che tecnica, e le 
varie perplessità avanzate dagli oppositori, sindaco in testa, sono orientate a mettere in 
discussione il modello di sviluppo proposto dal piano e la sua stessa impostazione 
generale, che pure era stata definita in sede ministeriale da una conferenza dei servizi 

3: Piano regolatore generale di Assisi, PP1 Città entro le mura, planimetria della zona di Santa Chiara, scala 1:200, 
[1957] [Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti, Fondo Giovanni Astengo]. 
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nell’ottobre del 1955, e che lo stesso Ministero continua a ritenere valida quattro anni 
dopo. L’esigenza di «sceverare ciò che è logicamente valido da ciò che può essere 
suggerito da irragionevoli paure o da punti di vista meramente soggettivi» (come 
sostiene il sindaco Francesco Ardizzone al Consiglio comunale del 25 maggio 1959) 
nasconde unicamente la ricerca della deregulation. 
La complessità della vicenda che attraverso l’archivio di Astengo è possibile ricostruire 
è davvero rilevante: i rapporti con il Sindaco testimoniano di un continuo 
aggiustamento del tiro (spesso camuffato da false aperture al dialogo) in vista 
dell’affossamento del piano, di una strenua difesa da parte di Astengo delle scelte 
strutturali del piano stesso, affidata anche a ricorsi in sede giudiziaria, e infine di una 
capacità della vicenda di mobilitare l’opinione pubblica e la cultura urbanistica italiana. 
Di quest’ultima sono esempio da un lato i tentativi di mediazione del Ministero dei 
lavori pubblici, con Cesare Valle impegnato in prima persona a individuare possibilità 
di dialogo per evitare le drastiche decisioni del Comune, dall’altro la campagna di 
stampa a favore del piano e della salvaguardia di Assisi, iniziata il 30 novembre 1958 da 
Luigi Piccinato con un articolo su Italia domani titolato “Salviamo Assisi 
dall’antipiano” e proseguita il 22 marzo 1959 da Bruno Zevi su L’Espresso con 
“L’assassinio di Assisi” e quindi da Antonio Cederna, Italo Insolera, Cesare Brandi, e 
molti altri. 

Una nuova fase 
I giudizi più o meno tranchant di alcuni storici e critici sulla fortuna del piano per Assisi 
degli anni Cinquanta si fermano spesso, nell’evocare la vicenda, alla “sconfitta” di 
Astengo così maturata. Ma, come si è detto, il piano continua invece ad essere oggetto 
dell’attenzione di Astengo, e prosegue la sua strada travagliata fino all’approvazione, il 
30 marzo 1972. 
L’estromissione di Astengo da Assisi non può essere completa infatti, in quanto fin dal 
1957 egli diviene membro effettivo della commissione nominata dal Ministero della 
pubblica istruzione per redigere il Piano territoriale paesistico, strumento richiesto 
dalla applicazione nel 1954, da parte della Soprintendenza ai monumenti dell’Umbria, 
sull’intero territorio assisano del vincolo ex lege 1497/1939. Attraverso questo 
strumento poteva essere così tentata una difesa dei caratteri paesaggistici e ambientali 
della città e del territorio extraurbano, che il piano regolatore propugnava; 
un’occasione di sperimentare percorsi di compensazione tra i poteri di veto attribuiti 
dalla legge alla Soprintendenza e le volontà antipianificatorie del Comune, che consente 
ad Astengo di riaprire un dialogo con l’amministrazione locale. 
Temi di discussione tornano ad essere le nuove aree industriali, dove si raggiunge un 
compromesso che “riduce” a 106 ettari l’area, divisa in tre nuclei, di espansione, 
vincolando inoltre la loro realizzazione entro i dieci anni di applicazione della legge 
speciale, termine oltre il quale si sarebbe tornati alle previsioni più contenute del Piano 
regolatore comunale di Astengo. 



Alessandra Marin 
 

698 

Attraverso queste pratiche di confronto costruttivo, che hanno esito compiuto tra il 
1961 e il 1963, e continuando a dialogare con il contesto locale – due amministrazioni 
si susseguono, con un miglioramento progressivo dei rapporti fin dal 1962 – Astengo 
ottiene un nuovo incarico per la redazione del Piano regolatore nel 1966. 
La finalità ora non è più quella di «dettare gli indirizzi di base per la trasformazione 
dell’intero territorio e per la salvaguardia, a grandi linee, del paesaggio» [Astengo 
1959a, 2] ma piuttosto di avviare un’operazione di riordino, e di individuazione di 
interventi capaci di ricucire dove possibile gli esiti del boom edilizio avvenuto tra il 
1960 e il 1964. 
Questo infatti aveva portato, dal punto di vista dell’insediamento residenziale, alla 
costruzione di 719 abitazioni, per complessivi più di 5.000 vani, contro una crescita 
della popolazione che non raggiungeva le 2.000 unità e che per di più si era manifestata 
attraverso un forte incremento dell’edificazione sparsa, specie intorno agli abitati di 
pianura ma anche nelle aree che per il piano del ’57 dovevano segnare il distacco tra 
città murata e nuove espansioni. Una situazione che comportava il lievitare dei costi di 
urbanizzazione, contraddicendo pienamente le argomentazioni dei detrattori del 
piano, che ritenevano la diffusione insediativa avrebbe assicurato un forte risparmio 
sui costi delle aree. 
Per rispondere a questa situazione, il piano è forzato al sovradimensionamento, anche 
se tenta di recuperare parte dell’elaborazione del “vecchio” piano particolareggiato di 
espansione fuori le mura. Viene così redatto un nuovo piano particolareggiato, per una 
zona d’espansione organizzata per nuclei, che l’amministrazione comunale assume 
come “piano guida” del riassetto dell’area. 
La frammentazione degli usi del suolo prodotta dai fenomeni insediativi selvaggi, 
residenziali e industriali, si somma a una accelerazione dell’abbandono delle colture 
agricole, che Astengo aveva già tentato di arginare; in questa situazione, il nuovo piano 
dovrà venire ad assumere una forma che sarà forzatamente più “tecnico-
regolamentare” che di tipo strategico, o, per usare le parole utilizzate più volte da 
Astengo, “integrato e completo”. 
Altri guasti prodotti dalla disarticolata applicazione della legge speciale e dalla carenza 
normativa, generata dal rigetto del piano, sono la realizzazione di importanti 
infrastrutture in aree di rilevante valore paesistico, come il nuovo Ospedale, e della 
variante ANAS alla strada statale n.75, finalizzata al passaggio nella piana di Assisi della 
superstrada E7. La nuova strada, realizzata senza alcun confronto con le 
amministrazioni locali, ha forti (e negativi) impatti sul paesaggio e sulle forme della 
mobilità nella fascia centrale del territorio assisano. 
Per rispondere alla frammentazione fisica e degli usi del suolo “esplosa” dall’inizio degli 
anni Sessanta nella piana di Assisi – e coerentemente con quanto stava al contempo 
sperimentando a Bergamo, dove ad una simile situazione aveva contrapposto 
l’ampliamento dello sguardo analitico-progettuale alla scala comprensoriale – Astengo 
sente la necessità di “allargare le maglie” del progetto, favorito in questa nuova strategia 
dalla sua partecipazione come coordinatore del settore urbanistico agli studi per il 
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Piano di sviluppo economico dell’Umbria (compiuti nel 1960-62 sotto la guida di Siro 
Lombardini) e dall’incarico conferitogli nel 1964 di redigere il piano comunale per la 
limitrofa Bastia Umbra. 
Ciò gli consente in primo luogo di ripensare il telaio infrastrutturale, individuando due 
assi di attraversamento, uno per il traffico turistico, uno a supporto dello sviluppo degli 
impianti produttivi di Assisi e Bastia, per i quali predispone i tipi insediativi e definisce 
lo standard di infrastrutture e servizi. Il “riordino” delle aree residenziali, oltre a costare 
il già citato sovradimensionamento, comporta un notevole rotolamento a valle della 
crescita urbana, specie a S. Maria degli Angeli e Petrignano, che certo ha contribuito 
negli anni successivi allo svuotamento della città storica, ma che appare allora 
necessario a definire, con il sistema infrastrutturale, un disegno di sviluppo lineare del 
nuovo insediamento, a suo modo molto chiaro. Al contempo a monte, nella città 
storica, Astengo ribadisce la necessità di promuovere il restauro conservativo (per le 
zone che la Legge speciale non aveva sfiorato) organizzato per comparti e in programmi 
organici, che coniughino al restauro il consolidamento statico e il risanamento igienico. 
E ripropone, esattamente come il piano regolatore adottato nel 1958, due importanti 
indirizzi: il divieto di edificazione (sia pubblica che privata) nelle aree scoperte e negli 
orti e giardini interclusi e la scelta di realizzare nei principali nodi turistici e di culto 
alcune autorimesse sotterranee, per liberare dal sopruso delle automobili lo spazio 
dedicato alla vita collettiva e lo spazio del sacro. 
La coerenza nella definizione delle linee d’azione entro le mura testimonia del 
rafforzarsi, nel corso degli anni che lo vedono impegnato nella fondazione dell’ANCSA 
prima e all’interno della Commissione Franceschini poi, della sua idea di intervento nel 
cuore storico delle città, che in Assisi vede il luogo ideale per essere sperimentata. Non 
a caso, Astengo rileva nel piano del 1966 che  

le prescrizioni di vincolo di salvaguardia paesistica non possono essere giustificate in 
astratto, per una presente astratta definizione di “bellezza paesistica” ma trovano la loro 
ragione d'essere solo in quanto sia riconosciuto nell'oggetto da tutelare, il contenuto di 
“bene culturale” ambientale o storico o artistico, ed il vincolo valga alla tutela di esso, in 
rapporto alla sua fruibilità ed in connessione con le altre parti del territorio». È perciò 
che «il colle storico di Assisi, tutto il versante collinare affacciato sulla piana umbra e 
tutta la pianura hanno evidenti, dimostrabili caratteri di “bene culturale” sia in quanto 
paesaggio storicamente strutturato, [...] sia come documentazione insigne di paesaggio 
agrario storico [Astengo 1966, 12]. 

Anche questo nuovo piano subirà, nel corso del suo iter e a partire dall’adozione, 
numerose manomissioni, ma ciò non impedirà ad Astengo di considerare almeno in 
parte positivamente, in prospettiva, questa prima occasione di portare a termine una 
«consapevole costruzione progettuale», come testimonianza di un modo «necessario e 
“doveroso”» di fare urbanistica, dove «la vis creandi non abbia a venir meno nella 
progettazione» e «le idee per la città tornino ad essere […] al centro degli interessi 
comunitari» [Astengo 1991, 275-276]. 
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4-5: Studi per la revisione del PRG di Genova, immagini a volo d’uccello di due delle quattro grandi alternative 
spaziali proposte all’Amministrazione comunale, 1965 [Università Iuav di Venezia, Archivio Progetti, Fondo 
Giovanni Astengo]. 
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Conclusioni. Da Assisi a Genova e Bergamo 
Sullo sfondo di questa lunga vicenda, si collocano le altre due più rilevanti esperienze 
di piano di Giovanni Astengo, che segnano il passaggio dalla forma di piano “completo” 
proposta ad Assisi a quella che si avvale anche di un metodo predittivo di tipo 
strategico, legata ad un rapporto più maturo con l’amministrazione, che viene 
sperimentata a Genova e in seguito realizzata a Bergamo. 
Quello che Astengo il 15 dicembre 1963 presenta come «Programma generale degli 
studi» al Comune di Genova, che lo ha invitato a presiedere una Commissione 
incaricata della revisione del piano regolatore, è un metodo di lavoro suddiviso in tre 
parti: un’attenta analisi dello stato attuale del contesto urbano; l’elaborazione di una 
visione per il futuro della città dotata di “enne” ipotesi di sviluppo; la scelta tra di esse 
di quella che assicura equilibrio ed efficienza globale [Dolcetta, Maguolo, Marin 
2015]. 
Questo modo di articolare, lungo un arco temporale previsto di due anni, il lavoro 
dell’ufficio di piano denuncia la ricerca di un metodo che metta al centro le relazioni 
tra tecnici, politici, territorio che incidono profondamente sul processo decisionale: 
immaginando di affidare ad un metodo scientifico da un lato, ma anche ai decisori 
finali dall’altro, le migliori scelte possibili, o meglio, quelle più «augurabili». Molto 
spesso, da parte di vari studiosi, aver messo in luce il ruolo dei rapporti tra Giovanni 
Astengo e Siro Lombardini e il ricorso per la definizione delle analisi costi/benefici 
alla francese SEMA – che a Bergamo verrà sostituita dalla nuova consociata italiana, 
la SOMEA-Società per la matematica e l’economia applicate – ha tolto rilevanza alla 
vera innovazione proposta da Astengo, ovvero l’utilizzo degli scenari strategici e 
morfologici, che si celano sotto la poco accattivante definizione di «modello topo-
econometrico decisionale». È il documento presentato il 20 settembre 1965 (un paio 
di mesi prima della chiusura dell’Ufficio di piano da parte del Comune), dedicato alle 
alternative spaziali per il piano di Genova, a farci comprendere – con i suoi schemi 
planimetrici e diagrammi, ma soprattutto con pressoché inediti (per la prassi 
urbanistica di Astengo) disegni a mano libera, sezioni e vedute a volo d’uccello – le 
immagini di città che scaturiscono da una tanto lunga e articolata fase di analisi e 
valutazione [Commissione per la revisione del PRG 1965]. Non certo immagini-
guida, esempi, ma piuttosto costruzioni ipotetiche, espressioni argomentative di un 
campo di possibilità all’interno del quale spetta poi alla “committenza” (non solo 
odierna, ma in qualche modo anche futura) la scelta delle opzioni maggiormente 
desiderabili.  
Il ruolo di questi scenari impliciti è anche – e forse inevitabilmente, in un piano di 
Astengo – di indirizzare i decisori verso alcune ipotesi, dimostrando la non 
percorribilità delle stesse, come accade per la soluzione A, che ha il compito di 
verificare e dimostrare i risultati dell’applicazione non razionalizzata del Piano 
regolatore vigente dal 1959. 
Il passaggio del testimone tra Genova e Bergamo sul finire del 1965 consente ad 
Astengo di affinare il metodo, ampliando gli aspetti euristici del suo operare alla scala 
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comprensoriale e assegnando a questa un peso preminente nel determinare quindi gli 
obiettivi principali del piano comunale. Giungendo, in questo modo, a individuare 
strumenti di processo e di progetto adatti a completare la sua “lezione di urbanistica”, 
iniziata ad Assisi. 
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